
l ' U n i t à / mercoledì 18 dicembre'1974 » » . PAG: 5 / c r o n a c h e 
Anche il fascista Giannettini non parlerà dopo la sentenza della Cassazione 

Henke e Aloja hanno potuto tacere 
su gravissime collusioni politiche 

I magistrati milanesi D'Ambrosio e Alessandrini erano giunti ad indicare précise responsabilità dei due alti ufficiali nella strategia della ten
sione - Si parla di un « intervento autorevolissimo » per impedire che si proseguisse nell'accertamento della verità sulla strage di piazza Fontana 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 17 

Se non ci fosse stata la 
Inammissibile sentenza della 
Corte di Cassazione che ha 
sottratto ai magistrati mila
nesi il supplemento di in
chiesta sui retroscena della 
strage di piazza Fontana, og
gi di fronte al giudice Istrut
tore Gerardo D'Ambrosio e 
al PM Emilio Alessandrini 
•arebbe comparso l'ammira
glio Eugenio Henke, ex diri
gente del SID e tuttora capo 
di stato maggiore della Di
fesa. Subito dopo ci sareb
be stato l'interrogatorio di 
Guido Giannettini, l'ex in
formatore del servizio segre
to di Stato che già aveva an
nunciato di fare dichiara-
Sloni clamorose, rivelando 
chiaramente di aver parlato 
di attentati in « luoghi chiu
si » al generale Gasca. di
rigente dell'ufficio « D » del 
BID. 

Naturalmente, nonostante 
la notifica ufficiale della su
prema corte non sia ancora 
giunta al tribunale di Mila
no l'ammiraglio, il cui man-

• dato è scaduto il 15 novem
bre (il giorno in cui ha com
piuto il 65. anno di età), non 
si è presentato. Anche l'in
terrogatorio di Giannettini è 
caduto. Il suo difensore, prof. 
Osvaldo Fassari, dopo avere 
Invitato, con un telegramma 
al dott. D'Ambrosio, a non 
compiere ulteriori atti istrut
tori, è giunto ieri mattina a 
Milano con la fotocopia del 
dispositivo della Cassazione 
che ha depositato alla can
celleria dell'Ufficio istruzione. 

La lettura del dispositivo, 
in cui si afferma che in re
lazione al conflitto di com
petenza sollevato dall'impu
tato Giovanni Biondo (lati
tante sin dal giorno in cui 
venne spiccato contro di lui 
mandato di cat tura per il suo 
concorso negli attentati ai 
treni dell'agosto 1969), la 
Corte dichiara la competen
za del giudice istruttore di 
Catanzaro, lascia spazio ad 
alcuni interrogativi. La man
canza delle motivazioni, non 
ancora depositate, ha fatto 
sorgere il dubbio che le 
decisioni della Cassazione 
riguardino esclusivamente 
l'istruttoria su Biondo. Se 
fosse cosi, l'inchiesta, dopo 
l'invio dello stralcio della 
posizione di Biondo a Catan
zaro, continuerebbe a Mila
no. In caso contrario come 
purtroppo appare più pro
babile, tutto dovrà essere in
viato a un giudice del tutto 
ignaro degli atti pnycessuali, 
Il cui primo compito — arduo 
e lunghissimo — sarà quello 
di studiarsi tut t i ì documen
t i (una montagna) del pro
cesso D'Ambrosio. La prima 
gravissima conseguenza sarà 
quella di un nuovo rinvio 
del processone Valpreda, Fre-
da-Ventura, già fissato per il 
27 gennaio. 

Sulla Inaudita decisione 
della Cassazione si sono ap
prese indiscrezioni inquietan
ti. Già si sapeva che il pro
curatore generale aveva 
espresso parere contrario al-

Degli Occhi 
è tornato 

in carcere : 
sta meglio 

BRESCIA, 16 
L'avvocato fascista Adamo 

Degli Occhi è tornato nel 
carceie di Canton Mombello 
In base a un'ordinanza del 
giudice istruttore dott. Gio
vanni Arcai che ha preso la 
decisione dopo aver sentito 
il parere dei tre medici (i 
professori Introna, Mango 
e Dalla Volta) che - hanno 
compiuto un accertamento 
fiscale sul capo della cosid
detta « maggioranza silen
ziosa ». Nel loro rapporto i 
sanitari avrebbero informa
to il magistrato che le condi
zioni di salute del detenuto 
non sono tali da rendere ne
cessaria un'ulteriore degenza 
In corsia. 

Attentati 
contro due 
magistrati 
di Venezia 

VENEZIA, 17 
Due attentati di oscura 

matrice sono stati compiuti 
ieri mattina ai danni del pro
curatore-capo della repub
blica di Venezia, dott. Gian
franco Carnesecchi e del So
stituto procuratore dott. En
nio Fortuna. 

Gli attentati sono avve
nuti alla stessa ora verso le 
•,30, rispettivamente al Lido 
di Venezia e a Mestre, 

In via Tasso m Mestre, 
ignoti hanno esploso una raf
fica di mitra contro il ga
rage del dott. Fortuna, fo
randone la saracinesca e 
mandando in frantumi il lu
notto posteriore della sua 
autovettura. 
Sul luogo i militi hanno tro
vato diciotto bossoli sparati, 
come è risu'tato da accer
tamenti balistici, da un mi
tra calibro • - lung •• 

Al l ineimi alla stessa ora, 
cioè verso le 6,36 come si i 
detto, u i ordiono esplosivo 
di modesto potenziale è sta
to fatto esplodere sotto la 
autovettura del Procuratore 
capo della repubblica di Ve
nezia, dott. Carntserchi. y 

l'accoglimento della assurda 
richiesta dell'imputato Bion
do. In effetti, non esisten
do conflitto, giacché di giu
dici ce ne era uno solo, la 
richiesta appariva manifesta
mente infondata. Nello stes
so senso stava per conclu
dere anche la Corte. Nei 
giorni successivi agli inter
rogatori del generale Aloja, 
ex capo di stato maggiore 
della Difesa, e del generale 
Maletti, attuale capo del
l'ufficio « D » del SID, qual
cosa si sarebbe mosso per im
pedire ai magistrati milane
si di proseguire nell'accerta
mento della verità. La noti
zia dell'imminente convoca
zione dell'ammiraglio Hen
ke, probabilmente, avrebbe 
fatto crollare gli indugi che 
pure, si erano manifestati. 
C'è chi parla, a tele scopo 
di un intervento autorevolis
simo. 

In effetti, le indagini, co
me si ricava dalla requisito
ria del PM Alessandrini, de
positata la mattina del 13 
dicembre, erano giunte a ri
sultati di una gravità ecce
zionale. Nel documento in 
cui viene chiesto il rinvio a 
giudizio per concorso in 
strage di Giannettini, ven
gono fatti i nomi di Aloja e 
di Henke, le cui responsabi
lità in ordine alle varie fa
si della strategia della ten
sione vengono indicate in 
maniera nettissima. Nella 
stessa requisitoria, il depu
tato del MSI Pino Rauti. fon
datore di « Ordine nuovo », 
viene indicato come un in
formatore del SID, contatta
to personalmente dal gene
rale Viola, ex capo dell'uffi
cio « D » del SID, e dall'am
miraglio Henke. Henke in
fatti, proprio oggi, avrebbe 
dovuto spiegare ai magistra
t i la questione dei milioni 
versati a Rauti, per conto di 
Aloja. 

L'episodio è noto: Aloja 
aveva finanziato e fatto scri
vere da un gruppo di giorna
listi fascisti (Giannettini, 
Beltrametti e Rauti) un li
bello eversivo («Le mani ros
se sulle Forze Armate») da 
far circolare fra gli ufficiali 
delle diverse armi. La diffu
sione venne fatta dagli uomi
ni di « Ordine nuovo ». A Pa
dova, per esempio, se ne in
teressò Franco Preda. Resosi 
conto che questo libello po
teva creargli dei fastidi, 
Aloja ordinò a Henke di riti
rarlo dalla circolazione. Tro
vando riluttante Rauti, ordi
nò a Henke di risarcirlo con 
due milioni. 

Ma perchè questo incarico 
venne affidato all'allora ca
po del SID? Perchè Rauti 
era già stato arruolato nei 
ruoli del SID, e l'ammira
glio Henke, di conseguenza, 
era la persona più indicata 
per portare a termine la de
licata missione. D'altronde. 1 
contatti fra il SID e gruppi 
di fascisti erano cominciati 
assai prima. Abbiamo ' già 
scritto che il famoso conve
gno romano, tenuto all'hotel 
« Parco dei Principi » nel 
1965, venne finanziato dal 
SID nella persona del co
lonnello Rocca, poi finito 
non si sa se suicida o as
sassinato. 

Possiamo aggiungere ora 
che lo stesso viaggio in Gre
cia di un gruppo di fascisti, 
avvenuto nell'aprile del 1968, 
e al quale parteciparono, 
fra gli altri, Serpieri, Rauti e 
Merlino, venne finanziato 
dal SID. Giunti in Grecia, i 
fascisti, come si ricorderà, 
vennero ricevuti dal colon
nello Patakos, uno dei mas
simi dirigenti del coleo di 
Stato fascista, oggi ih ga
lera. 

I magistrati milanesi, quin
di. erano ormai giunti a ri
costruire le origini e gli svi
luppi della grande congiura 
contro le istituzioni demo
cratiche dello Stato. Stabili
to che i sanguinosi attentati 
compresa la strage del 12 di
cembre 1969, erano stati at
tuati dalla cellula veneta che 
faceva capo a Freda, D'Am
brosio e Alessandrini aveva
no saldato definitivamente 
l'anello Rauti, accertando 
che il gruppo Freda-Ventura 
era in stretti contatti ope
rativi con il gruppo Rauti-
Giannettini. Quest'ultimo 
gruppo, su disposizioni dello 
stato maggiore della Difesa, 
si era installato nel SID. Da
ti questi legami — accusa il 
P.M. Alessandrini — Freda 
e Ventura « avranno quanto 
meno ritenuto di agire con 
la copertura di detti organi 
(il SID e lo stato maggiore, 
ndr). essendo inimmaginabi
le che essi corressero il ri
schio di compiere attentati 
per un gruppo clandestino, 
all'insaputa di Giannettini ». 

Ma chi c'era dietro Aloja e 
Henke? Quali erano le coper
ture politiche di cui certa
mente godevano? Anche a 
queste domande, probabil
mente, i magistrati milanesi, 
se non fossero stati impediti 
nel loro lavoro, avrebbero da
to una risposta. Già elementi 
erano stati acquisiti per po
ter affermare in modo certo 
che il gruppo neonazista 
a Europa civiltà » usufruiva 
di finanziamenti da parte di 
autorevoli esponenti della de
stra democristiana. Altri ele
menti di rilevante importan
za sarebbero stati s fusa
mente acquisiti nei prossimi 
giorni. A tutti i costi, quin
di, il loro lavoro doveva es
sere bloccato: ecco perchè 
provvidenzialmente, cinque 
giorni fa è giunta l'inammis
sibile decisione della supre
ma corte. ' -

Ibio PAOJUCCÌ 

Condanna a Forlì 

Otto anni al fascista 
trafficante di armi 

Un giovane In contatto con gli ambienti « neri » 
aveva a disposizione dinamite e micce 

PORLI', 17. 
Otto anni di reclusione, in

terdizione perpetua dai pub
blici uffici, un milione di mul
ta, pagamento delle spese pro
cessuali e confisca di tutte le 
armi ed esplosivo in seque
stro: questo il dispositivo del
la sentenza emessa dal tri
bunale di Porli a carico di 
Luigi Tramonti, il giovane 
neofascista di Modigliana, un 
paesino dell'entroterra forlive
se, accusato di detenzione di 
armi da guerra ed esplosivi, 
e processato con rito direttis
simo. 

Come si ricorderà il giova
ne fu fermato a Modigliana 
la notte del 29 novembre scor
so dai carabinieri di Forlì e 
Cesena, che seguivano da tem

po le sue mosse. Nella sua au
to, e successivamente nella 
sua abitazione, furono trova
ti oltre 40 kg. di dinamite, in 
candelotti, polvere nera, mic-
cle varie, diverse armi, due 
timers. Un telemetro di arti
glieria e una settantina di de
tonatori. 

La scoperta di quell'arsena
le aveva confermato quanto 
da tempo le forze democrati
che e antifasciste avevano, più 
di una volta, denunciato: l'esi
stenza nella zona di un cen
tro di smistamento fascista da 
cui passavano armi ed esplosi
vi. Questa ipotesi era avalla
ta, inoltre, dai continui e noti 
contatti che il Tramonti ave
va con noti neofascisti locali 
e forlivesi. 

5 anni ad un neofascista triestino 

Condannato per bomba 
alla scuola slovena 

L'accusa contro Antonio Severi era di concorso in 
strage - Nega ogni addebito 

' '* - TRIESTE, 17. 
La Corte d'assise di Trieste 

(presidente Corsi) ha condan
nato stamane a cinque anni 
di reclusione e tre di casa di 
cura e custodia il giovane neo
fascista Antonio Seve.'i, rite
nuto responsabile di concorso 
in strage per aver partecipa
to, con altri elementi rimasti 
finora ignoti, al noto attenta
to dinamitardo del 4 ottobre 
'69 alla scuola slovena dì San 
Giovanni. 

Quel giorno, su un davan
zale dell'edificio fu rinvenuto 
un ordigno a tempo, fortuna
tamente non esploso, conte
nente quasi sei chilogrammi 
di gelignite. Il Severi accusò 
in un primo tempo del gesto 
tre « camerati » triestini — 

Franco Neami, Claudio Bres-
san e Claudio Ferrara — che 
vennero però prosciolti in 
istruttoria. Incriminato per 
calunnia, venne condannato a 
sei anni di reclusione (pena 
poi ridotta in appello). Rico
nosciuto semi-infermo di men
te, Severi è detenuto da circa 
tre anni sballottato tra il car
cere e il manicomio 

Ora si è trovato a passare 
dalle vesti di accusatore a 
quello di accusato: l'orologio 
collegato all'ordigno rinvenuto 
alla scuola di San Giovanni 
era suo. 1 

Al processo conclusosi oggi 
Severi ha negato ogni adde
bito. 

f. i. 

Il dirigente nazionale missino arrestato domenica a Padova 

Zilio è un altro importante anello 
che lega il MSI alla Rosa e al SID 

E' imputato di cospirazione politica - Nella sua abitazione trovati importanti documenti che si ritiene 
provengano dai servizi segreti - Anche il prof. Felice Costantini avrebbe trovato rifugio in Svizzera 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA. 17. 

Giovanna Maria Zilio, 68 
arur. abitante a Bassano del 
Grappa ma più spesso in giro 
per l'Italia per conto del 
MSI, sta assumendo un po
sto assolutamente di primo 
piano cll'interno della strut
tura dell'organizzazione ever
siva inquisita a Padova dal 
dott. Tamburino. Il Conte, 
arrestato per cospirazione po
lìtica il 15 dicembre scorso, 
appartiene al collegio nazio
nale dei probiviri dell'MSI: 
una carica importantissima. 
E' una delle poche persone 
che in tutta Itali?, in stret
tissimo contatto con i massi
mi dirigenti, controllano gli 
uomini, le strutture, gli epi
sodi che accadono all'inter
no del MSI. E' evidente dun
que come il suo arresto si
gnifichi un preciso atto di 
accusa verso il partito di Ai-
mirante. alcuni dei cui espo
nenti ieri mattina si sono 
precipitati, preoccupatissimi, 
al tribunale padovano. Zilio 
porta dunque al cuore del 
MSI. dando un ulteriore col
po — lui. dirigente nazionale 
e non un teppistello qualsia
si — alle pretese di perbe
nismo del partito in doppio 
petto. Tanto più che chiama 
in causa anche l'on. Franco 
Franchi, un deputato missi
no dell'ala almirantina elet
to a Vicenza che ha retto a 
lungo l'oscura vita della fe
derazione padovana; Franchi 
si è avvalso in questi anni 
dell'aiuto di due « bracci de
s t r i» : Zilio a Vicenza. Gian
ni Swch a Padova. Il primo 
è finito come si sa, il secon
do da tempo non è più a Pa
dova: s'è allontanato e reso 
irreperibile dai tempi del du
plice omicidio di via Ziba-
rella. come se dai risultati di 
quelle indagine temesse qual
cosa. Dal MSI ora lo accusa
no velatamente di essere sta
to un infiltrato; da altre par
ti viene indicato come un 
uomo legato al SID. La stes
sa accusa viene ora .oortata 
esplicitamente al conte Zilio: 
nell'organigramma della «Ro
sa dei venti » iì suo ruolo non 
chiama in causa solo i] MSI 
ma anche, e forse più pesan
temente, il SID. Il nobile 

L'industriale genovese Giacomo Tubino rifugiato in Svizzera 
, per sfuggire all 'arresto. Nella sua villa elvetica avrebbe tro
vato ospitalità anche il prof. 
ricercato per le trame nere 

bassanese era k stato " interro
gato per la prima volta da 
Tamburino 1*11 aprile scorso, 
lo stesso giorno in cui fu av
visato di reato il clinico pa
dovano prof. Costantini (buon 
amico di Zilio); gli fu anche 
perquisita l'abitazione di Bas
sano e fu trovata una marea 
di documenti. Sbalorditivi: 
c'erano tra le altre carte, no
tizie. plichi, rapporti infor
mativi che potevano preve
nire solo dal SID. Ed oggi a 
Zilio si imputa proprio que
sto: di essere l'anello di con
giunzione tra l'organizzazio
ne eversiva inquisita a Pado
va ed il gruppo -«deviante» 
formatosi all'interno del SID; 

Felice Costantini, un altro 

in pratica quel gradino man
cante nella scala che scende 
da Mie ?li, passi attraverso 
il col. Marzollo, arriva da un 
lato a Spiazzi tramite il mag
giore Venturi e dall'altro tra
mite appunto lo Zilio. alla 
« Rosa dei venti ». Ricordia
mo quanto scrivono i • magi
strati padovani» nelle motiva
zione dei loro mandati di 
cat tura: accusano gli inquisi
ti di aver fatto parte di una 
organizzazione mista di mili
tari e civili che. per operare. 
aveva anche predisposto pro
pri « servizi informativi ». Di 
questi servizi, si afferma ora. 
Zilio era il capo o comunque 
uno dei responsabili: tramite 

lui si può arrivare a colpire 
altre responsabilità del SID. 
così come al nobile bassane-
s? si è viceversa potuto arri
vare anche dal SID e dall'in
terrogatorio avvsnuto sabato 
scorso (lo stesso giorno in 
cui è stato spiccato il man
dato di cat tura: ma la noti
zia è trapelata solo ostgi) del
l'avvocato Maurizio Desrli In
nocenti. già avvisato di rea
to a Roma dal giudice Fiore, 
buon amico del costruttore 
Remo Orlandini ^ col quale 
aveva partecipato' in Germa
nia ad incontri con uomini 
del SID. Già dunque Zilio si 
rivela un crocicchio attraver
so il quale si allaccino le stra
de dei SID, della « Rosa » e 
del MSI; non stupiscono dun
que le manovre della sua- di
fesa (affidata all'avv. Anto
nio Fante, un fascista avvi
sato di reato a & * volta dal 
giudice Violante a* Torino) 
che — come quelle di altri 
personaggi di rango (Miceli. 
Ricci) — ha preannunciato 
il solito ricorso in Cassazione 
per contestare il mandato di 
cattura emesso mentre e In 
corso un conflitto di compe
tenza presso la stessa Cas
sazione. • 

Ls ultime notizie di crona
ca riguardano il generale Mi
celi, i cui esami clinici del
l'ospedale militare padovano 
si sono conclusi oggi: dovreb
be tornare in carcere a giorni. 

Non è stato ancora deciso 
invece il trasferimento nella 
stessa clinica del generale 
Ugo Ricci, arrestato sabato 
scorso. Sembra infine che il 
professor Felice Costantini. 
il neurochirurgo padovano 
nonché d5ri?ente « on*inovi-
sta » a Venezia riuscito ad 
evitare per un soffio il man
dato di cattura di tre giorni 
fa. si sia rifugiato in Svizze
ra. nell?, villa dell'industriale 
Giacomo Tubino (ansh'egli • 
inseguito da un mandato di 
cattura di Tamburino). Del 
resto, da aprile in poi, Co
stantini era andato li fre
quentemente. per tenere co
stantemente informati degli 
sviluppi processuali i nume
rosi « rosaventisti n (e spe
cialmente Attilio Lercari) ri
fugiatisi in territorio elvetico. 

Michele Sartori 

Grave decisione della Corte al processo di Lucca 

Libertà provvisoria per i feritori fascisti 
Erano accusati di tentato omicidio - Incidenti in aula per le provocazioni dei « biavi » di Avanguardia nazionale 

Dal nostro inviato 
LUCCA. 17 

Tafferugli al processo con
tro gli squadristi di Avan
guardia nazionale imputati 
di tentato omicidio per aver 
accoltellato un diffusore del-
l'Unità, Franco Polettl, 18 
anni. Gli incidenti sono avve
nuti quando il presidente del
la Corte d'Assise, dottor Tur-
ri. accogliendo un'istanza 
della difesa, ha rinviato a 
nuovo ruolo il processo con
cedendo agli imputati la li
bertà provvisoria. 

Dall'emiciclo affollatissimo 
di giovani e ragazze si sono 
levate grida di disapprova
zione; il presidente ha ordi
nato di sgombrare l'aula e là 
si sono accesi dei tafferugli 
con i carabinieri 1 quali han
no usato la maniera forte per 
allontanare 1 presenti, men
t i* l latenti provocavano 

Nel corso degli incidenti i l . 
vicesegretario della Federa
zione giovanile socialista di 
Viareggio, Tommaso Paniga-
da, è stato tratto in arresto. 
Già fin dalle prime battute si 
era capito che la difesa di 
Giampaolo Scarpa, Alessan
dro Smoilis, Dagnor Nolich 
(tutti e tre detenuti), Ro
berto Zappetto comparso a 
piede libero e dei latitanti 
Claudio Scarpa e Piero Car-
massi, il boss di Avanguardia 
nazionale ricercato anche 
per il «golpe» di Valerio 
Borghese, avrebbe fatto di 
tutto per insabbiare il pro
cesso. E infatti dopo che il 
presidente Turri aveva con
cluso l'interrogatorio degli 
imputati (tutti e quattro gli 
imputati avevano negato 
ogni addebito) la difesa ha 
sollevato una serie di ecce
zioni di nullità sulle perizie 
effettuate sul giovar* Fran

co Poletti che la domenica 
del 23 agosto T3 subì, ai Li
do di Camaiore, insieme ai 
compagni Francesco < Caval
laro e Riccardo Tosi, la vile 
aggressione da parte di un 
«commando » fascista com
posto da elementi triestini di 
Avanguardia nazionale. 

Oltre alle eccezioni, la dife
sa ha avanzato anche la ri
chiesta di libertà provvisoria. 
Il pubblico ministero, dottor 
Rovella, ha ribattuto le tesi 
della difesa . dichiarandosi 
contrario alla concessione del
la libertà provvisoria, sotto
lineando la gravità delle im
putazioni: tentato omicidio. 
Ma la corte presieduta dal 
dottor ' Turri, oltre ad acco
gliere le eccezioni della di
fesa rinviando il processo a 
nuovo ruolo per nullità delle 
due perizie in quanto ai di
fensori degli Imputati non 
era pervenuta, nessuna comu

nicazione. mostrava tutta la 
sua benevolenza nei confron
ti degli squadristi di Avan
guardia nazionale. Infatti, 
fra la sorpresa degli stessi 
difensore e lo stupore del pub
blico ministero, i giudici or
dinavano la scarcerazione dei 
tre imputati concedendo loro 
la libertà provvisoria. 

L'arresto del dirigente so
cialista ha comunque susci
tato immediatamente lo sde
gno e la protesta di tutti i 
cittadini democratici, degli 
studenti, delle forze politi
che, dei sindacati. Stamane 
in tutte le scuole di Lucca e 
Viareggio si ' sono avute 
astensioni dalle lezioni, men
tre una delegazione dei par
titi, PCI, PSI, DC, PSDI e 
dell'ANPI con i rappresen
tanti sindacali, ha avuto un 
incontro con il questore 

Giorgio Sgherri 

Le reazioni 
alla sentenza 

della 
Cassazione 
* - • . . . . . V i •• . ' 
(fittila prima pagina) 

care le Indagini e impedire 11 
dibattimento: nell'ottobre '72. 
rimettendo il processo Val-
preda a Catanzaro per moti
vi di «ordine pubblico»; nel 
giugno 1974, riunendo prati
camente a quel procèsso, già 
in corso di svolgimento da 
tre mesi, quello contro i fa
scisti Freda e Venturae im
ponendo, così, una ulteriore 
sospensione. 

« Oggi la Cassazione impe
disce al giudice di Milano di 
concludere le indagini pres
soché ultimate per la parte 
stralciata a carico di Gian 
nebtini e. quindi, in prospet
tiva, gli proibisce di coltiva
re anche quelle a carico del 
deputato missino Rauti; tra
smette gli atti ad un ignaro 
giudice istruttore di Catanza
ro e pone le condizioni per
ché anche il mostruoso prò 
cessone contro anarchici e 
fascisti, già fissato per il 27 
gennaio prossimo, non ab
bia Inizio o possa venir so 
speso. 

«Per ottenere questo risul
tato, la Cassazione ha scrit
to un nuovo capitolo dì quel 
vero e proprio compendìo di 
violazioni e grossolane mani
polazioni di princìpi fondi-
mentali ed elementari del 
nostro ordinamento proces
suale che è costituito dalle 
vicende giudiziarie della stra
ge di piazza Fontana. 

«La decisione della Cassa
zione paralizza le indagini ad 
un punto di • particolare de-
licatez7a. E' stato accertato 
infatti che, all'origine dei fat
ti • di strage e di eversione. 
stanno pesanti responsabilità 
di ufficiali generali investiti 
nel passato, ma anche oggi, 
di funzioni di comando in 
apparati decisivi per la si
curezza della Repubblica; si 
stavano definendo le eia e-
videnti coperture politiche 
delle quali auei militari si so
no avvalsi e sì stavano in
dividuando. anche a questo li
vello, le specifiche responsa
bilità personali. 

« Per impedire questo pas
so conclusivo delle indagini è 
intervenuto l'atto di sopraf
fazione; tier questo stesso mo
tivo verrà compiuto ogni sfor
zo per far "saltare" anche il 
processo di Catanzaro del gen
naio prossimo. 

« Noi difensori degli anar
chici proseguiremo, per con
tro. la nostra battaglia pro
cessuale. utilizzando tut te le 
possibilità offerte dall'ordi
namento. Deve, però, essere 
ben chiaro che il problema, 
per il SUJ preminente conte
nuto 'politico, non può venir 
risolto compiutamente • sul 
terreno e con i soli strumen
ti giurisdizionali. 

« Tocca anche alle forze po
litiche democratiche, tocca 
anche ' al Parlamento, mas
sima espressione della sovra
nità popolare, contribuire a 
sciogliere il viluppo delle tol
leranze. delle omertà, delle 
collusioni e financo de^e com
plicità vere e proprie, che 
traspaiono in modo evidente 
dalle indagini fin qui compiu
te ad opera di giudici onesti 
e coraggiosi, ai auali non può 
mancare la solidarietà e la 
gratitudine del paese. ' " 

<f Si t rat ta non soltanto di 
garantire alle vittime ed aeM 
imputati della strage il di
ri t to ad un equo processo, ma 
anche di scongiurare un pe
ricolo per le istituzioni de
mocratiche. che rimarrà in
combente finché non verran
no individuati e colpiti quan
ti .ovunque e con qualunaue 
incarico collocati, risultino 
colpevoli di aver promosso, 
incoraggiato, favorito, tolle
rato e coperto il disegno e-
versivo teso ad alimentare. 
a prezzo di sangue innocente. 
la strategia della tensione. 

«Per questo, ancora u n i 
volta, facciamo appello a tut
ta l'ooinione pubblica demo
cratica e alle masse popola
ri .affinché rinnovino il loro 
impegno unitario e diano il 
loro contributo 'decisivo per 
onesta ba t t e r i a di libertà e 
di democrazia ». 

Il gruppo triveneto di «Ma
gistratura democratica » M 
approvato a Bolzano un do
cumento nel quale si rileva 
tra l'altro, che la decisione 
di portar? a Catanzaro anche 
la seconda parte dell'inchie
sta milanese «costituisce u m 
ulteriore razione di allonta
namento nel tempo dell'ac
certamento del lì verità sulla 
strage del 12 dicembre 1959. 
Fra qualche settimana — pro
segue il documento — la stes
sa Corte dovrà pronunciarsi 
sul conflitto di competenza 
sollevato in relazione al pro
cesso della cosiddetta «Rosa 
dei venti » fin qui istruito dal 
giudice di Padova. Le circo
stanze e le presumibili ragio
ni oer cui il conflitto è stato 
sollevato sono note all'opi-
n 'one pubblica. Intanto si è 
già verificato, come prima 
conseguenza, un rallentamen
to dell'indagine in corso, giun
ta ormai ad un livello peri
coloso per coloro che si sono 
serviti delle istituzioni dello 
Stato e della manovalanza 
fascista per attentare all'or-
d 'ns democratico». Mentre i 
magistrati denunciano « e'i 
effetti negativi e gli oggetti
vi pericoli di insabbiamento 
insiti nel ricorso a*li istituti 
processuali nella ricusazione 
e rW conflitto di competen
za» inastano anch'» suPe gra
vi « interferenze di chi as
solve per ufficio il dovere di 
assicurare ai m<i?Utrati im
pegnati in cosi difficili pro
cessi condizioni di tranauM-
lità e sicurezza nello svolgi
mento del loro lavoro». 

n consiglio nazionale della 
Federazione sindacati avvo
cati e procuratori italiani riu
nito a Roma il 14 scorso ha 
steso un documento nel qua
le, si esprime «meraviglia 
e costernazione per l'enorme 
ritardo con cui l'organizzazio
ne della giustizia in Italia sta 
approntando la soluzione giù-
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Garzanti 
Storia 
ilei Mondo 
Intico 
edizione 11 Sag
giatore-Garzanti 
rilegata e 
illustrata 

Dopo la Storia 
del Mondo Mo
derno, un'altra 
opera della 
Cambridge 

hanno contri- 9 volumi rile-
bulto studiosi di gati in tela, 9000 
tutto II mondo, pagine, 2000 

Illustrazioni In > 
1 nero, 144 tavole •' 

University Press, sono usciti II a colori, 180 000 
alla realizza- primo e II nono lire 
zlone della quale volume 

erti 
FMKMPEDlA • 
OELU 
MUSICA 
GARZAMI 

£^ ~G 

Un'opera per chi Introduzioni * 
ama la musica, storico-critiche 
un'Informazione e citazioni dalla 
esauriente e arie più note; 
criticamente un profilo di 
aggiornatissima, storia della mu> 
Negli inserti: sica; un com-
350 riassunti di pendio di teoria 

esempi musicali, opere, operette musicale. 
5200 lire e balletti con 

Enciclopedia 
della Musica 

6000 Voci, 500 
illustrazioni, 
808 pagine, 400 

H (toro del vini 

>v i » , 

Due guide per 
migliorare due 
piccoli, Inno
centi piaceri 
della vita. 

La pipa e ! 
suoi cocktail 
d! Giorgio 
Savinelli 
3900 lire 

il libro dei vini 
di Joseph Job* 
6800 lire 

l'avventura dei Fenici 
di Gerhard Herm 
5800 lire 

i 

l ' avventura 
dei fenici 
g M H A N O H M M 
«•nana 

Feininger La pittura 
del realismr 
borghese 
di Aleksa 
Òelebonovìc 
I valori estetici, 

Un grande pit
tore nella sua, 
poco nota, at
tività di autore 
di comics. Le 
pagine qui rac- | V parentele, " 
colte apparvero 3 u retroterra 
nel lontano ideologico di 
1906 sul Chicago una pittura po-
Tnbune. polarfssima negli 
7000 lira ultimi decanni 

dell'Ottocento e 
presto liquidata 
come « kitsch ». 
22.000 lire 

Rauchi 

L 
Lamaggoranzasienzosa 

Garzar* GarzMait : 

la Malisse 
Maggioranza di John Jacobus 
Silenziosa Pittura, scultura, 
dì Georg Rauch collage, arazzo... 
«Abbiamo cer- , a produzione 
famente a che 
fare con H di- • 
segnatore più 
originale della 
nostra epoca. » 
Les Nouvelles 
Uttéraires. 
9000 liro 

completa 
dell'artista. 
20 000 lire 

Addio Picasso 
di David Duncan 
Un grande pit
tore nello «scat
to» di un grande 
fotografo. 
24.000 lire 

J)*v4N^>^ 

1U*rt* <t i 

LVfradeoji Aztechi 
l nd Codice Mencloza 

k* bambole 

Curnew 

la fifa 
degli aztechi 
•el Codice 
Mtadtza 
a cura di 

Splendide 
immagini 
dell'universo 
azteco 
accompagnate 

Le banlole 
di Cari Fox 
23.000 lire 

immagini di un 
grande fotografo 
e nel testo 
appassionate di 

Bambole di lutto un collezionista. 

Sebastiana Papa testimonianze 
6000 lire 

da una scelta di il mondo, sel
vagge o raffina
tissime nelle 

Nella collana Sierra e pace 

un centinaio •* volumi, 
di opere tra le 5200 lire 
più significative 
di tutti i tempi: 

Et 'r 1 i 

u U 0 M n MASCHERATO 
L'UOMO 
Mascherate II 
di Lee FalK e 
Ray Mooro 
10 000 lire 

Con queste av
versine, presen
tata senza tagli 
né modifiche 
come apparvero 
negli anni 
'36-'3t, al con
clude II primo 
ciclo del 
PhanTom. 
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